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FOGLIO INFORMATIVO  

MUTUO CHIROGRAFARIO “FONDO STUDIO” 
  

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA/INTERMEDIARIO  

 

BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.P.A.  

Sede legale in Ceva (CN) Via A. Doria n. 17,   

Tel.: 0174/7241 - Fax: 0174/722202  

E-mail: posta@azzoaglio.it - Sito internet: www.azzoaglio.it  

Iscritto all’Albo delle Banche al n. 1717/8 – Codice ABI: 03425  

Aderente al Fondo Interbancario per la Tutela dei Depositi  

Codice fiscale, partita IVA e n. iscrizione presso il Registro delle Imprese di Cuneo n. 00166050047 – REA 1368  

Registro Unico degli intermediari assicurativi (RUI) Sez. D n°: D000027031  

Capitale sociale di € 25.500.000,00 - Codice destinatario fatturazione elettronica (SDI): IOPVBGU  

  
Nel caso di offerta fuori sede:  

(da compilarsi a cura del soggetto che effettua l'offerta e che provvede ad identificare il cliente)  

Cognome e nome .................................................................................. Telefono 

...................................... Indirizzo .................................................................................. Email 

......................................................  

Qualifica .................................................. Iscrizione ad Albi o elenchi 

.......................................................... Il Cliente non è tenuto ad alcuna prestazione corrispettiva in caso 

di fornitura non richiesta. In ogni caso, l'assenza di risposta non implica consenso del cliente.  

  

 

CHE COS’E’ IL MUTUO CHIROGRAFARIO “FONDO STUDIO”  

 
  

Il presente Foglio Informativo riguarda esclusivamente il mutuo chirografario “Fondo Studio”   

 

Il Mutuo chirografario “Fondo Studio” è un finanziamento personale a medio-lungo termine, a tasso fisso, 

assistito dalla garanzia del Fondo di garanzia per il credito ai giovani (c.d. Fondo per lo studio), rilasciata 

dall’ente gestore Consap S.p.A., destinato a sostenere le spese legate a percorsi di studio, quali spese 

universitarie, master o corsi di specializzazione post-universitaria presso istituti nazionali o dell’Unione Europea. 

Il Fondo per lo studio è disciplinato dal Decreto Interministeriale del 17 novembre 2025 Fondo per il credito ai 

giovani, di cui all’articolo 15, comma 6 del D.L. 2 luglio 2007 n. 81, convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, 

recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria”, concesso in virtù dell’adesione all’iniziativa in base al 

Protocollo d’Intesa ABI – Ministro della Gioventù del 18 maggio 2011 e successive modifiche. 

La Banca non può richiedere garanzie ulteriori. 

La Banca eroga al Cliente una somma di denaro, in tranches annuali di pari importo non superiore ad euro 

15.000,00 ciascuna, fino ad un massimo di euro 50.000,00 (euro 70.000,00 nel caso di percorsi di studio 

all’estero). 

La restituzione del finanziamento avviene mediante pagamento, alle scadenze concordate contrattualmente, di 

rate di preammortamento (costituite da soli interessi), dalla data dell’erogazione della prima tranche fino al 

trentesimo mese successivo all’erogazione dell’ultima tranche, e successive rate di ammortamento (comprensive 

di capitale e interessi) per un periodo compreso tra un minimo di 3 anni ed un massimo di 10 anni. 

 

Beneficiari  

Possono richiedere il mutuo chirografario “Fondo Studio” gli studenti che abbiano un'età compresa tra i 18 e i 40 

anni e che si trovino alla data di presentazione della domanda di finanziamento alternativamente in una delle 

seguenti situazioni: 

a) iscritti ad un corso afferente a una Classe di Laurea o di Laurea Magistrale a Ciclo Unico, ovvero a un 

corso di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica - AFAM di primo livello o ad un corso AFAM a Ciclo 

Unico, anche effettuati all’estero, purché riconosciuti dal Ministero dell’università e della ricerca (MUR), in 

regola con il pagamento delle relative tasse e in possesso del diploma di scuola superiore con un voto pari 

almeno a 75/100, ovvero in condizione equivalente e con votazione proporzionalmente equivalente per lo 
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specifico corso AFAM o per la votazione conseguita all’estero. In caso di diploma conseguito all’estero, 

l’istituto deve essere presente nell’Allegato 2 della Circolare M.U.R. 2025_2026. 

b) iscritti ad un corso afferente a una Classe di Laurea Magistrale, ovvero a un corso AFAM di secondo livello, 

anche effettuati all’estero purché riconosciuti dal Ministero dell’università e della ricerca (MUR), in regola 

con il pagamento delle relative tasse e in possesso del diploma di laurea triennale, o del diploma AFAM di 

primo livello, con una votazione pari almeno a 100/110 ovvero proporzionalmente equivalente per lo 

specifico corso AFAM o per la votazione conseguita all’estero; 

c) iscritti ad un Master universitario o a un Master AFAM, di primo o di secondo livello, anche effettuati 

all’estero purché riconosciuti dal Ministero dell’università e della ricerca (MUR), in regola con il pagamento 

delle relative tasse e in possesso del diploma di laurea rispettivamente triennale o magistrale, o del 

diploma AFAM di secondo livello, con una votazione pari almeno a 100/110 ovvero proporzionalmente 

equivalenti per lo specifico corso AFAM o per la votazione conseguita all’estero; 

d) iscritti ad un corso di specializzazione successivo al conseguimento della Laurea Magistrale ovvero a un 

corso di specializzazione AFAM, anche effettuato all’estero purché riconosciuto dal Ministero dell’università 

e della ricerca (MUR), con voto pari almeno a 100/110 ovvero proporzionalmente equivalente per lo 

specifico corso AFAM o per la votazione conseguita all’estero e in regola con il pagamento delle relative 

tasse; 

e) iscritti ad un dottorato di ricerca, presso università o istituzioni AFAM, anche effettuato all’estero purché 

riconosciuto dal Ministero dell’università e della ricerca (MUR); 

f) iscritti ad un corso di lingue di durata non inferiore a sei mesi, riconosciuto da un «Ente Certificatore», 

tale qualificato in un provvedimento, Protocollo d’intesa, ovvero atto amministrativo comunque 

denominato, emanato o di cui sia parte una Pubblica amministrazione, quale, a mero titolo esemplificativo, 

il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e i suddetti Enti 

Certificatori in data 20 gennaio 2000, come modificato dal Protocollo di Intesa in data 16 gennaio 2002; 

g) iscritti ai percorsi degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), che abbiano ottenuto il riconoscimento 

e l’accreditamento ai sensi del Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 2023, n. 191, in 

possesso di un attestato di partecipazione, nonché del diploma di scuola superiore con un voto pari almeno 

a 75/100, ovvero proporzionalmente equivalente per la votazione conseguita all’estero. In caso di diploma 

conseguito all’estero, l’istituto deve essere presente nell’Allegato 2 della Circolare M.U.R. 2025_2026. 

Dalla data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale e per un periodo pari a tre anni, ai sensi 

dell’articolo 16, comma 1, dello stesso, si intendono temporaneamente accreditate le Fondazioni ITS 

Academy di cui all’articolo 14, commi 1 e 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

Tipo di mutuo ed i suoi rischi 

Rimangono fissi per tutta la durata del mutuo sia il tasso di interesse sia l’importo delle singole rate. Lo svantaggio 

è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato.  

Il tasso fisso è consigliabile a chi vuole essere certo, sin dal momento della firma del contratto, della misura del 

tasso, degli importi delle singole rate, e dell’ammontare complessivo del debito da restituire, indipendentemente 

dalle variazioni delle condizioni di mercato.  

 

   

MUTUO CHIROGRAFARIO FONDO STUDIO 

  

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 

 

QUANTO PUO' COSTARE IL FINANZIAMENTO 

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) 
calcolato su un finanziamento di € 30.000,00 di durata 10 anni con periodicità rata mensile, da erogarsi in 3 tranches 

annuali dell’importo di € 10.000,00 ciascuna, comprensivo di n. 54 rate mensili di preammortamento, esente 
da spese istruttoria, 

spese incasso rata e spesa annua gestione pratica (imposta sostitutiva aliquota 0,25%) 

 

Tasso fisso 4,92% (indice di riferimento IRS 10 anni rilevato il terzultimo giorno lavorativo del mese precedente pari a 2,92 il 26/06/2026, maggiorato di uno spread pari al 2,00%)  

                     TAEG 4,96% 
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Importo massimo finanziabile  
Euro 50.000,00 

Euro 70.000,00 (nel caso di percorsi di studio all’estero)   

Durata  

Minimo 3 anni (oltre preammortamento dalla data 

dell’erogazione della prima tranche fino al trentesimo mese 

successivo all’erogazione dell’ultima tranche) 

Massimo 10 anni (oltre preammortamento dalla data 

dell’erogazione della prima tranche fino al trentesimo mese 

successivo all’erogazione dell’ultima tranche) 

Garanzie accettate  

Garanzia del Fondo di garanzia per il credito ai giovani (cd. 

Fondo per lo studio), rilasciata dall’ente gestore Consap 

S.p.A.  

Valute disponibili  Euro  

Tasso fisso 

Tasso di interesse nominale annuo (sia per il 

preammortamento che per l’ammortamento) 
Irs lettera di pari durata + 2,00%  

Parametro (o indice) di riferimento e/o indicizzazione 
Irs lettera di pari durata, rilevato mensilmente il terzultimo 

giorno lavorativo del mese precedente  

Spread  + 2,00%  

Divisore per il calcolo degli interessi 

Anno commerciale (360) 

Il tasso effettivo annuo in relazione all’anno civile (divisore 

365) si ottiene con la formula Tasso di interesse*365/360   

 

 

SPESE 

Spese per la stipula del contratto 

Istruttoria  

 

Euro 0,00 

Spese per la gestione del rapporto 

Gestione pratica (annua)  

 

Euro 0,00  

Incasso rata  
 

Euro 0,00 

 Invio comunicazioni  
 

 

In formato elettronico (1) Euro 0,00  

In formato cartaceo Euro 0,00 

 

 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

Tipo di ammortamento  

 

“Francese”  

Tipologia di rata  

 

Costante  

  Periodicità rata   Mensile  
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Il tasso applicato al singolo contratto potrà variare, in relazione all’andamento dell’indice di riferimento al momento della stipula.  

  
Il valore degli indici di riferimento utilizzabili ai fini del calcolo del tasso di interesse dei mutui a tasso variabile, misto o fisso, 
può essere consultato in qualsiasi momento in filiale e sul sito internet (www.azzoaglio.it) all’interno della sezione Trasparenza 
– “Indici di Riferimento”.  
La misura degli interessi e degli altri oneri non potrà, comunque, mai essere superiore al limite fissato ai sensi della legge 
sull’usura n.108/1996.  

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento 

personalizzato allegato al documento “Informazioni europee di base ai consumatori”.  

(1) Per usufruire dell'invio elettronico della corrispondenza occorre aver sottoscritto il contratto di Internet Banking.  
  

CALCOLO ESEMPLIFICATO DELL'IMPORTO DELLA RATA  
  

Tasso di interesse applicato 
Durata del finanziamento 

(anni) 

Importo della rata mensile di 

ammortamento per € 

30.000,00 di capitale 

4,92% 
10 (di cui 54 mesi di 

preammortamento) 
€ 518,26 

  

  

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall'art. 2 della legge sull'usura (l. n. 108/1996), relativo 

alle rispettive classi di operazioni omogenee, può essere consultato in filiale e sul sito internet 

(www.azzoaglio.it).  

  

 

SERVIZI ACCESSORI  

 
 
Il cliente può recedere dai contratti relativi ai servizi accessori acquistati insieme al mutuo senza dover recedere 

dal mutuo stesso.  

 

Polizza PPI 

Le polizze di tipo PPI (Payment Protection Insurance) costituiscono una soluzione assicurativa attraverso la quale il 

cliente può soddisfare l'esigenza di tutelarsi rispetto al verificarsi di eventi quali la morte o l'invalidità totale 

permanente. Tali polizze possono assicurare il caso morte oppure il caso morte e l'invalidità totale e permanente ed 

al verificarsi dell'evento dell'assicurato nel corso della durata contrattuale viene garantito il pagamento del capitale 

assicurato corrispondente al debito residuo risultante dal piano di ammortamento alla data del decesso o 

dell'intervenuta invalidità totale e permanente. Tipologia di premio: a premio annuo, a premio unico (per il costo 

della polizza si rimanda alle condizioni della compagina assicurativa scelta dal cliente). Tale polizza non è vincolante 

per ottenere il credito, né per ottenerlo a condizioni agevolate.  

 

Polizza CPI 

La polizza CPI (Credit Protection Insurance) è una polizza che offre ai clienti che abbiano contratto un credito, una 

copertura assicurativa in caso di decesso, di invalidità totale permanente, di inabilità temporanea totale e di perdita 

d'impiego. Il premio, unico e anticipato, viene calcolato a seconda delle opzioni contrattuali previste, secondo le 

seguenti percentuali in base al capitale assicurato e alla durata del credito. Tali polizze non sono vincolanti per 

ottenere il credito né per ottenerlo a condizioni agevolate. Tipologia di premio: a premio annuo, a premio unico (per 

il costo della polizza si rimanda alle condizioni della compagina assicurativa scelta dal cliente). Tale polizza non è 

vincolante per ottenere il credito, né per ottenerlo a condizioni agevolate. 

 

È facoltà del richiedente finanziamento stipulare liberamente e a sua discrezionale scelta - tramite la Banca in qualità 

di intermediario assicurativo di talune imprese di assicurazione, oppure tramite altri distributori assicurativi per conto 

di qualsiasi impresa di assicurazione - polizze assicurative facoltative per tutelare maggiormente il suo patrimonio 

dal rischio, connesso all'evento della propria morte e/o a determinati eventi attinenti al proprio stato di salute(quali 

infortuni o malattie) e/o alla propria attività lavorativa (quale la perdita di impiego) - di non poter far fronte in modo 

regolare e puntuale agli obblighi di rimborso del finanziamento ed esporsi, conseguentemente, alle azioni di recupero 

che la Banca potrebbe attivare. 

Le polizze assicurative accessorie al finanziamento sono facoltative e non indispensabili per ottenere il 

finanziamento alle condizioni proposte. Pertanto, il richiedente del finanziamento può scegliere di non 

sottoscrivere alcuna polizza assicurativa o di sottoscrivere una polizza scelta liberamente sul mercato. 

Il cliente può recedere dai contratti relativi ai servizi accessori acquistati insieme al finanziamento senza dover 

http://www.azzoaglio.it/
http://www.azzoaglio.it/
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recedere dal finanziamento stesso, siano essi facoltativi oppure obbligatori per ottenere il credito o ottenerlo a 

determinate condizioni.  

Nel caso in cui l'Assicurato estingua anticipatamente il credito - anche a seguito di un'operazione di surroga dell'ente 

finanziatore - le coperture assicurative cessano il giorno di perfezionamento dell'estinzione o trasferimento del 

credito. L'Assicurato ha diritto alla restituzione della parte di premio pagato relativo al periodo residuo intercorrente 

tra la data di estinzione o trasferimento del finanziamento e la data di scadenza originaria del contratto di 

assicurazione, al netto dei costi amministrativi, in alternativa la Compagnia, su richiesta scritta dell'assicurato, potrà 

mantenere in vigore la copertura assicurativa fino alla scadenza contrattuale originaria a favore del nuovo 

beneficiario designato. 

Per maggiori informazioni relative alle polizze, il cliente può consultare i rispettivi Fascicoli Informativi disponibili 

presso tutte le filiali e sul sito internet del Banco. 

 

 

ALTRE SPESE DA SOSTENERE  

  
  

Tasso di mora  
+0,0000% del tasso di interesse in vigore al momento della 

mora  

Compenso dovuto per il caso di estinzione 

anticipata totale o parziale  

Euro 0,00  

Costo garanzia fondo di garanzia pubblico  Secondo quanto previsto dal fondo di garanzia pubblico  

Imposta sostitutiva di cui all'art. 17 D.P.R. 

601/1973  

0,25% sull'ammontare del finanziamento, secondo le 

prescrizioni di legge tempo per tempo vigente  

Imposta di bollo (se imposta ordinaria e 

finanziamento non “regolato” in conto 

corrente)  

Euro 16,00 euro ovvero secondo le prescrizioni di legge 

tempo per tempo vigente  

Commissione per rata insoluta  Euro 0,00 

 

Sollecito pagamento rata  Euro 0,00 

 

Spese per certificazioni/ attestazioni legate al 

finanziamento  
Euro 0,00  

Spese per rilascio copia documentazione del 

finanziamento  

Da quantificare all'atto della richiesta, per i costi di dettaglio 

si rimanda allo specifico Foglio Informativo  

 

 

TEMPI DI EROGAZIONE  

  
 

Durata massima dell’istruttoria 60 giorni dalla presentazione della documentazione 

Disponibilità dell’importo: alla stipula del contratto salvo diversa previsione contrattuale 

e/o di delibera  

Data valuta erogazione pari alla data di stipula del contratto  

Data valuta addebito rate pari alla data di scadenza della rata  

Data valuta estinzione anticipata pari alla data di esecuzione dell’operazione 
 

 

 

 

INFORMAZIONI E DOCUMENTI PER LA VERIFICA DEL MERITO DI CREDITO  

 

Il credito non può essere concesso se il cliente non fornisce le informazioni e i documenti richiesti (ove pertinenti 

rispetto alla situazione del Cliente).  

Per la verifica del merito di credito, il finanziatore si avvale di informazioni ottenute tramite la consultazione di 

banche dati.  

  

RECESSO, ESTINZIONE ANTICIPATA E RECLAMI  
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Recesso ed Estinzione anticipata  

Il cliente può recedere entro 14 (quattordici) giorni dalla conclusione del contratto, inviando alla Banca 

comunicazione scritta mediante raccomandata a/r oppure posta elettronica certificata (PEC). 

 

Il cliente inoltre può esercitare in ogni momento il diritto di estinzione anticipata, totale o parziale, del mutuo 

senza alcun onere né spesa né penale.  

 

Art. 125-sexies D.Lgs. n. 385 del 1993 (T.U.B.) - Rimborso anticipato  

Il consumatore può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l’importo dovuto al 

finanziatore e, in tal caso, ha diritto alla riduzione, in misura proporzionale alla vita residua del contratto, 

degli interessi e di tutti i costi compresi nel costo totale del credito, escluse le imposte. 

Gli importi dei costi da rimborsare sono calcolati secondo il criterio della proporzionalità lineare.  

 

La Banca conclude gli adempimenti connessi alla richiesta del consumatore entro 30 giorni decorrenti dalla data 

di ricezione della richiesta medesima.  

 

Reclami  

Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera ordinaria 

o raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (PEC) a: Banco di Credito P. Azzoaglio 

S.p.A. - Ufficio Reclami - Via Doria n. 17 – 12073 – Ceva (CN) - Fax: 0174 722202 - e-mail reclami@azzoaglio.it 

- PEC: legale@pec.azzoaglio.it, ovvero in filiale, con consegna del reclamo allo sportello.  

L’Ufficio risponde entro 60 giorni dal ricevimento.  

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di cui sopra, prima di ricorrere al giudice 

è tenuto a rivolgersi a:  

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca.  

- Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una procedura 

di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie all’assistenza di un 

conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario 

(Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe 

Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it   

- ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia.  

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.  

  

CONSEGUENZE DELL’INADEMPIMENTO PER IL CLIENTE  

  

Se il cliente non adempie gli obblighi previsti dal contratto, può andare incontro a conseguenze negative.  

Se l'inadempimento è grave, il finanziatore può risolvere il contratto e assumere iniziative per soddisfare il proprio 

credito.  

 

LEGENDA  
 

 
  

Istruttoria  Pratiche e formalità necessarie all'erogazione del mutuo.  

Indice di riferimento  
Parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento per 

determinare il tasso di interesse.  

Piano di ammortamento  

Piano di rimborso del mutuo con l'indicazione della composizione delle 

singole rate (quota capitale e quota interessi), calcolato al tasso 

definito nel contratto.  

Piano di ammortamento francese  

Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede una 

quota capitale crescente e una quota interessi decrescente. All'inizio si 

pagano soprattutto interessi; a mano a mano che il capitale viene 

restituito, l'ammontare degli interessi diminuisce e la quota di capitale 

aumenta.  

Piano di ammortamento italiano  

Ogni rata è composta da una quota di capitale sempre uguale per tutto 

il periodo di ammortamento e da una quota interessi che diminuisce 

nel tempo, ipotizzando un valore del tasso immutato rispetto a quello 

iniziale per tutta la durata del contratto.  

http://www.conciliatorebancario.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
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Quota capitale  Quota della rata costituita dall'importo del finanziamento restituito.  

Quota interessi  Quota della rata costituita dagli interessi maturati.  

Rata costante  

Rata periodica composta da una quota capitale e da una quota 

interessi la cui somma rimane uguale per tutta la durata del mutuo, 

ipotizzando un valore del tasso immutato rispetto a quello iniziale per 

tutta la durata del contratto. La variabilità del tasso di interesse, e 

quindi della diversa incidenza delle quote di interesse, potrà produrre 

un aumento della rata, mantenendo invariata la durata del piano di 

ammortamento originario. 

Rata concordata  

Rata periodica di importo fisso, concordato con il cliente. La variabilità 

del tasso di interesse, e quindi della diversa incidenza delle quote di 

interesse, potrà produrre una riduzione del piano di ammortamento o 

un aumento dello stesso, nel limite della durata massima prevista, con 

eventuale creazione di una rata finale di importo maggiore.  

Rata decrescente  
La somma tra quota capitale e quota interessi diminuisce al crescere del 

numero delle rate pagate.  

Rimborso in un'unica soluzione  
L'intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del 

contratto. Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli interessi.  

Spread  Maggiorazione applicata agli indici di riferimento.  

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG)  

Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in 

percentuale sull'ammontare del finanziamento concesso. Comprende il 

tasso di interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di istruttoria 

della pratica e di riscossione della rata. Alcune spese non sono 

comprese, per esempio quelle notarili.  

Tasso di interesse di preammortamento  

Il tasso degli interessi dovuti sulla somma finanziata per il periodo che 

va dalla data di stipula del finanziamento alla data di scadenza della 

prima rata.  

Tasso di interesse nominale annuo  
Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l'interesse (quale 

compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.  

Tasso di mora  
Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel 

pagamento delle rate.  

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM)  

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell'Economia 

e delle Finanze come previsto dalla legge sull'usura. E' utilizzato per il 

calcolo del cosiddetto "tasso soglia", ossia il limite oltre il quale il tasso 

d'interesse diviene usurario. Per verificare se un tasso di interesse è 

usurario, quindi vietato, bisogna confrontarlo con il "tasso soglia" 

riferito ai mutui a tasso fisso oppure con il "tasso soglia" dei mutui a 

tasso variabile, in vigore nel trimestre in cui il contratto di mutuo è 

stato stipulato.  

Accollo  

Contratto tra un debitore e una terza persona che si impegna a pagare 

il debito al creditore. Nel caso del mutuo, chi acquista un immobile 

gravato da ipoteca si impegna a pagare all'intermediario, cioè si 

"accolla", il debito residuo.  

Consumatore  

Persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività  imprenditoriale, 

commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta (ex art. 

3 c. 1 lett. a) D.lgs. 6 settembre 2005, n. 206 e s.m.i. c.d. "Codice del 

Consumo".  

Imposta sostitutiva  Imposta pari allo 0,25% della somma erogata  

  


